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Gli Abbonamenti si :picevoqó, alla. Tipografia del 
■ (jibi-nale"éd all'a"Libreria Levi. "

3; Si'accettano tìor'rlspóndénzé'purché firmate.

,* . :I manoscritti restano;proprietà del.Oiclrn'alè. '

Le lettere non affrancateci respingono. • .j •

; Ogqi Numero Cent. & - Arretrato Gerit. IO .

Seduta del 2 Maggio 1883

Presidenza del Sindaco SARAC.CO

Presenti: Accusarli/Asinarip Bisio, Bonelli, Cà- 
'allerì, Ghiabréra, ’Porno, Gàrbarino, Menotti, 
olenghi,' ’Pàstòr iho, ! Ricci e Viotti.

Schema di convenzione col governo, per la 
istruzione di una caserma ad uso di un Teg­
umento: ' ;

il Sindaco 'prim a di espórre le trattative corse 
i riguardò di quésto importante argomento, co- 
nnnicò ‘ài Condigliò 'l’órdine dei giorno approvato 
lalla Reputazione provinciale di Torino, là quale 
leliberÒ di proporre al Consiglio di concorrere 
;on una annualità di L. 28000  e per 20  anni 
il la' còstriiZione della ferrovia Genova-Àcqui-Àsti, 
lon che un dispacciò òol quale si annunzia che 
1 Consìglio Comunale di quella citta deliberò di 
in correrv i per L. 1 0 0 0 0 .annue per egual tempo.

Ciò detto, entrò a discorrere d e ll’ affare del 
[uarliere. Diè lettura di. una lettera e del lo schema 
li convenzione preparato dall’autorità militare dà ; 
;ui risulta che il Comune deve provvedere:

1 .  'Un’area per sedi me della caserm a;
2. Un’area per la piazza d’arm i;
3. Una località pel tiro di presidio ;
4. Infine stabilire la quota di concorso per 

l’erezione dei quartière: %
Intorno a ll’a rea  per sedipie della caserma egli

. APPENDICE DELLA GAZZETTA D'ACQÙI : 3

I suoi amori però colla nobile Odinzoff, non ces­
sano; egli subisce sempre il fascino della calma, 
della serenità, che emana dalla statuaria bellezza 
di lei; la finezza del suo spirito, la rara sua intel­
ligenza,- i suoi modi da regina, padroneggiano suo 
aialgrado l’animo di Bazàroff, benché asserisca, che 
rumore1'è un sentimento di passaggio, e crede di 
dire la verità. Anche la bella Anna, non sa ren­
dersi perfetto conto di quanto suscita nel suo cuore 
l'aspetto di questo, forte, e le pare d’intravedere 
l'amore in t'oudo alle, tempeste della vita. Questa 
cita non rifugge spaventata e tende la mano a 

Ilazaroff; ma egli la comprende, e l’orgoglio che è 
la sua aristocrazia, la sua nobiltà, pone una bar­
riera insormontabile al suo bene. Egli la lascia di­
cendole: Sóli povero, ma non ho mai accettato li­
mosina. ; ■1 ■ ■

Tale ò Bazaroff, duro e inflessibile con sè e con 
gli-altri;-artefice della sua totale sventura. Ama 
i genitori ^ .liddisprezza, perchè non possono com­
prendere; le sue idee. ;

Vuol essere privò di senso artistico, e s’innamora .

dice, che deye essere defia superficie; Ri l;i a, 
2Q. m ila metri, quadrati. Il comuDeioffri la  località; 
già .destinala al nuovo foro boario, ma Pautorfià 
m ilitare la rifiutò. Si pensò allora al terreno detto 
'ùi fìanta, J\Jargherìtar od, a .quello del Bernascone 
detta della Peschiera,. Aperta trattativa coi due 
proprietari ,uno chiese 2 ,50  al metro quadrato, 
l’altro il Bernascone invece si limitò a L. .1 ,25. 
Enuxnera le ragioni di economia, di comodità, di 
facilità di provvedersi di acqua, potatole ed altre 
ancora per cui pare si debba, preferire .questa  
seconda località. .Dice ancora, parole di .epcqmio pel 
Diodo superiore ad ogni elogio con cui si regolò  
il proprietario, ed infine, invita; il Consiglio a 
deliberare.
i Chiabrera mentre trova adatta tale località, pre­
ferirebbe ancora si scegliesse quella del foro boario.

Accusanichiedei.a titolo di schiarimento se [’au­
torità militare aderirà alla scelta fatta.

11 Sindaco risponde ad Accusani che egli ha 
ragione di credere che tale area possa essere ac­
cettala ed a Chiabrera; che tenuto calcolo di certi 
avven im enti, e del rifiuto già dato al sito del 
foro: boario, non crede prudente sollevare certe 
discussioni, che potrebbero forse compromettere 
l'esito dei tentativi fatti.

Garbarino propone si dia facoltà al sindaco di : 
continuare le trattative e conchiudere il contratto.

Il Sindaco non accetta perché trattandosi di 
cosa importantissima è necessario che il Consiglio 
deliberi egli stesso.

ficl bello fisico e intellettuale incarnato nella sig-.a 
Odinzofi’.

Chiama amico Arcadio e per un nonnulla, un 
giorno, forse per cfftclla forza bestiale che.io agi­
tava c che gli facevi^ vedére gli'uòmini così pic­
coli, cosi meschini, àr'sente attratto a lottare con 
lui. « Ebbene qui sul fieno in mezzo a questa scena 
così idillica, lontaui dal mondo e da ogni sguardo 
umano, nessuno ci scolmerebbe. Ma tu ti troveresti 
amai partito con me. Io ti afferro subito alia gola; » 
e il riso sinistro che animava il suo viso così di­
cendo, rifletteva una tale minacciosa intenzione, 
che Arcadio, pur non essendo vile, provò un timore 
involontario. Quella lotta ineguale e furibonda più 
non avvenne, chè ne furono impediti dal giungere 
del padre di Bazaroff, il quale vedendoli assisi l’uno 
a fianco dell’altro, li somigliò a Castore e Polluce. 
Senza quell’arrivo inaspettato, l’eroe nichilista, a- 
vrebbe finito còl diventare un volgare assassino, nel 

"quale, forse, avrebbero trovato quel granello di 
pazzia, buono, a salvarlo dalla mannaia del carne­
fice.

Bazaroff è una grande mostruosità, sì può am- 
miràrlo con1 spirito indagatore, flou innàmòràrseùè.

È. un fenomeno psiòòlògicò; clie merita 'd’èssere 
guardato! Ravvicino,'"ma da- chi ha già; fornìdtò Tir 
sue idee; .del resto éarebbe pericoloso, - come' dii 
cane idrofobo. E la fine di questo eroe ò’ degna

ài vóli /si approva ad unanimità di pro- 
cedàfe àlPàcquiàto dell’àrea Bernascone.

Uocòdita pér ta'pidzza (tarme. Il S indaco èlice 
che questa s.i potrebbe scegliere nella proprietà 
Lupi dèlta di CàssarógncL tanto più che pare il 
proprietario voglia proporre una, specie d i afnttfi* 
mento, invéce d i'vénd itL  è che’ non si deve trat-
. ■■■' -, ì l i ,  •: 5 : il fi;« i • ì i> - ' •tare che con un solo proprietario per .ottenere 
i 50 Ò 60 mila mètri quadrati eli e si richiedono.

Accusani chiede se l’autorità militare troverà 
tale si tò di Suo aggradì mento. ' ' E

;fi Sindaco risponde che furono i militari stessi 
ad indicarla,

Chiabrera vorrebbe Altra locai}tà che si trovasse 
presso il greto . della Bormida,. che po trebbe pure 
servire di piazza d’armi, ed indica que/;. tratto 
di pian.ura (tra 1’ Annunziata ed il molino, della 
Torre, e più precisamente l’isola già di proprietà 
Lupi. Ricorda la piazza d’ arme di Cuneo che 
égli ritiene quasi modello, perchè riunisce molte 
delle qualità che egli trova nel .sito da la i sug­
gerito..

Pastorino non divide le  idee del preopinante, 
perche converrebbe fare grave spesa per costrurre 
una strada di accesso, mentre' per andare in Cas- 
sarqgna già ne esiste, una che con poca spesa 
potrà essere migliorata e conservata in buon as­
setto, d’altronde il greto della Bormida può. essere 
innondato ripetutamente in seguilo al [’ingrossarsi 
del fiume, e tanto più facilmente quando di pro- 
prietórìò del mulino fi cèsse ricoslrurre la diga 
in òVà 'distrutta. !

dei suo principio; ruùóre pieno di gioventù, di vi­
talità, dibattendosi>nella sùa impotenza, senza po­
tere attingere, conforto in nulla. La bella • Anna 
arriva a tempo a chiudergli gli occhi, ma riconosce, 
òkè de i’avess.c amato diversamente, non avrebbe 
avuto di coraggio di vederlo lottare colla morte. 
Dopo pochi mesi si rimaritò.

Bazaroff, muore,.lasciando nel cuore paterno la 
assicurazione che se fosse vissuto, avrebbe compiuto 
grandi cose. Noò sa veramente quali, ma i geui- 
uori, lo-sapete, credono sempre-" elle i loro figli 
sieno tanti genii. È anche questa una forma d’e­
goismo. Così abbandonò il mondo, Bazaroff, de­
stando uiì ’’'immenso' incèndio 'nella gioventù, che 
continuerà l’opera sua di distruzione, dia che'pur non 
Saprà sostenersi all’altezza di' questo forte, e mi­
naccia un disastro universale. ] .

Turg'henieff, racconta'là' storia Rei nichilismo ,.e 
lo pone sotto la sua vefà ltrcb. Non stà a me, 
far- l’elogio d’un- libro che ottènne Tappi-ovazióne 
di molti,critici e letterati. . ■
: Solò dirò' òhe1 da esso si ricava un utile e prezioso 

insegnamento. Non lasciarsi, vincere dai facili eu- 
thsiasmi e daU’amore delle novità, ma badare , al 
fòudo dèlie cose; ed alle sué depIòrévolFcoìiségllcnzè.
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